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Sergio Staino, scandiccese, meglio 
conosciuto con il solo nome Staino,  
è stato un disegnatore, fumettista, regista. 

Tra i più famosi interpreti della satira 
politica in Italia, è il papà di Bobo, 
con cui per diverse decine di anni ha 
accompagnato e commentato la vita del 
paese. L’attenzione e la sensibilità che 
aveva per Scandicci non era di un semplice 
residente ma di un cittadino militante. 

Sergio Staino è stato anche presidente 
di Scandicci Cultura (l’azienda speciale 
che curava tutte le attività culturali del 
comune) contribuendo ad accrescere 
l’identità di Scandicci che in quegli anni 
si è trasformata da periferia di Firenze a 
comunità autonoma e coesa. Tra tutto il 
resto ha anche diretto «l’Unità».

Cinquanta 
minuti per 
innamorarsi 
di un libro
Il Libro della Vita è un ciclo di 
incontri progettato e promosso  
dal Comune di Scandicci in cui 
ospiti provenienti dal mondo  
della letteratura, della cultura  
e dello spettacolo raccontano il 
libro che ha cambiato loro la vita.



Il libro della vita XII

Giornalista da più di trent’anni, si è 
sempre occupato di media e tv ed 
è stato Vicedirettore del quotidiano 
Europa. 
Ha diretto con Pietro Medioli il film 
documentario Mezzanotte a Mosca 
(in concorso al Torino Film Festival) e 
scritto Nostalgia del futuro. In viaggio 
con Vittorio Foa (Einaudi Stile Libero 
2003). Ha inaugurato il festival France 
Odeon. Cannes a Firenze con la lettura-
spettacolo Le Tourbillon de la vie al 
teatro dell’Istituto Francese di Firenze. 

parla di 
LA BANALITÀ DEL MALE 

di Hannah Arendt
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GIOVANNI 
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GIOVANNI COCCONI parla di LA BANALITÀ DEL MALE di Hannah Arendt

LA BANALITÀ DEL MALE 
di Hannah Arendt 

È un’opera che ha scosso le fondamenta 
della filosofia morale e politica del 
Novecento, trasformando radicalmente la 
nostra comprensione della colpa e della 
responsabilità. Scaturito dal reportage 
che l’autrice scrisse per il New Yorker in 
occasione del processo a Gerusalemme 
contro il criminale nazista Adolf 
Eichmann nel 1961, il libro abbandona 
l’idea del “male assoluto” o demoniaco 
per introdurre una tesi tanto sottile 
quanto inquietante.
La riflessione centrale della Arendt si 
concentra sulla figura di Eichmann, che 
non appare come un mostro sadico o un 
fanatico ideologico, bensì come un uomo 
spaventosamente normale, un burocrate 
pignolo e mediocre. La “banalità” a cui 
fa riferimento il titolo non sminuisce la 
gravità dei crimini commessi, ma descrive 
l’assenza di pensiero critico di chi li ha 
eseguiti. Eichmann non agiva per una 
profonda malvagità intenzionale, ma per 
un’incapacità totale di distinguere il bene 
dal male, limitandosi a obbedire agli 
ordini e a far funzionare con efficienza 
la macchina della deportazione come 
se si trattasse di un qualunque compito 
amministrativo. Oggi il testo rimane un 
monito attualissimo sulla pericolosità 
del conformismo e sulla necessità del 
pensiero come attività politica essenziale.
La tesi della Arendt ci insegna che 
il male più terribile non richiede 
necessariamente menti perverse, ma può 
proliferare ovunque le persone smettano 
di pensare criticamente e si rifugino 
dietro la giustificazione di “eseguire 
ordini” o di seguire la corrente.

HANNAH ARENDT
Nata in Germania nel 1906 da una 
famiglia ebrea, fu allieva di Martin 
Heidegger, con il quale ebbe una 
relazione intellettuale e sentimentale 
tormentata. Con l’ascesa del nazismo 
nel 1933, fu costretta all’esilio, vivendo 
prima in Francia e poi negli Stati Uniti 
come apolide, una condizione di “senza 
patria” che segnò profondamente la sua 
riflessione sul diritto di cittadinanza e 
sulla dignità umana.
Il suo pensiero si snoda attorno alla 
necessità di comprendere le radici del 
male e il funzionamento del potere. Nelle 
sue opere principali, Arendt ha analizzato 
come il totalitarismo non sia una 
semplice dittatura, ma un sistema inedito 
capace di distruggere la spontaneità 
dell’individuo attraverso l’isolamento 
e la manipolazione delle masse. 
Parallelamente, ha elaborato una visione 
della politica intesa come “azione”, ovvero 
lo spazio pubblico in cui gli esseri umani, 
parlando e agendo insieme, possono far 
nascere qualcosa di nuovo e manifestare 
la propria libertà.
La sua eredità intellettuale è inscindibile 
dalla sua ostinata indipendenza. 
Arendt non esitò a sfidare i dogmi del 
suo tempo, criticando tanto le derive 
nazionaliste quanto il conformismo 
delle democrazie moderne. Attraverso 
la sua analisi della “banalità del male”, 
ha lasciato un monito fondamentale: 
il pensiero critico non è un lusso 
accademico, ma l’unico vero baluardo 
contro la barbarie, poiché chi smette 
di dialogare con la propria coscienza 
diventa un ingranaggio inconsapevole  
di qualsiasi sistema oppressivo.
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HANNAH ARENDT 
Bibliografia 

La banalità del 
male : Eichmann 
a Gerusalemme / 
Hannah Arendt ; 
traduzione di Piero 
Bernardini . - Milano : 
Feltrinelli, 2013 . - 23. 
ed . - 314 p. ; 20 cm.  
(Universale economica)

Sprovvisto di qualsiasi tipo di 
eccezionalità, concentrato sulla corretta 
esecuzione del compito assegnatogli, 
Eichmann è l’incarnazione “banale” 
del Male, che per questo risulta tanto 
più terribile, perché i suoi servitori 
più o meno consapevoli non sono che 
piccoli, grigi burocrati. I macellai del 
nostro tempo non hanno la “grandezza” 
dei demoni: sono dei tecnici che si 
somigliano e ci somigliano
La Biblioteca di Scandicci

Socrate / Hannah 
Arendt ; a cura di 
Ilaria Possenti ; con 
saggi critici di Adriana 
Cavarero e Simona 
Forti . - Milano : 
Raffaello Cortina, 2015 .  
- 123 p. ; 20 cm  
(Minima)
Socrate, finora 

inedito in traduzione italiana, sviluppa 
un’originale riflessione sulla nascita 
della tradizione politica occidentale, 
ovvero sul rapporto fra Socrate, Platone 
e l’esperienza della polis greca. La figura 
di Socrate attraversa l’intera opera di 

Hannah Arendt come un riferimento 
importante e sempre positivo, che aiuta  
a riformulare i temi della coscienza,  
del male e del pensiero critico.
La Biblioteca di Scandicci

Carteggio 1946-1951 
/ Hannah Arendt, 
Hermann Broch ;  
a cura e con un saggio 
introduttivo di Roberto 
Rizzo ; traduzione di 
Vito Punzi . - Bologna :  
Marietti 1820, 2021 .  
- Nuova ed . - 341 p. ; 
21 cm

Hannah Arendt e Hermann Broch 
si incontrano per la prima volta nel 
maggio 1946: tra i due nasce un’intensa 
amicizia dell’anima e dello spirito come 
testimonia questo Carteggio. Broch era 
affascinato dal coraggio e dall’energia 
intellettuale della Arendt, la quale 
considerava La morte di Virgilio una 
delle più importanti opere letterarie 
della modernità, punto di congiunzione 
tra i romanzi di Proust e di Kafka. 
La corrispondenza getta luce sulle 
condizioni dell’esilio nei primi anni del 
secondo dopoguerra e presenta dibattiti 
su Albert Camus e Arthur Koestler, su 
Martin Heidegger e Karl Jaspers, sulla 
situazione tedesca e sui diritti umani.
La Biblioteca di Scandicci



GIOVANNI COCCONI parla di LA BANALITÀ DEL MALE di Hannah Arendt

Noi rifugiati / Hannah 
Arendt ; a cura di 
Donatella Di Cesare . - 
Torino : Einaudi, 2022 . 
- 100 p. ; 18 cm (Vele) 
«Sembra che 
nessuno voglia 
sapere che la storia 
contemporanea ha 

creato una nuova specie di esseri umani 
– quelli che vengono messi nei campi 
di concentramento dai loro nemici e nei 
campi di internamento dai loro amici».
La Biblioteca di Scandicci

LA BANALITÀ DEL MALE 
Bibliografia 

La verità del male : 
Eichmann prima di 
Gerusalemme / Bettina 
Stangneth ; traduzione 
di Antonella Salzano .  
- Roma : LUISS 
University Press, 
2017 . - 604 p. ; 21 cm 
(Pensiero libero)

Accolto con clamore in tutto il mondo, 
e cinquant’anni dopo La banalità del 
male, questo libro capovolge l’immagine 
di Eichmann e del nazismo data da 
Hannah Arendt. Il gerarca nazista Adolf 
Eichmann, dopo la fine della Seconda 
guerra mondiale, fuggì in Argentina e lì 
visse nascosto finché non venne catturato 
dai servizi segreti israeliani e portato a 
Gerusalemme per il celebre processo. 
Bettina Stangneth, filosofa tedesca 
esperta di inganno e manipolazione, 
ne ha seguito le tracce lasciate 

durante la sua latitanza, rintracciando 
i suoi nascondigli e portando alla luce 
documenti segreti e dettagli inediti, 
svelando così le abili macchinazioni 
con cui uno dei principali architetti 
della Shoah, che egli riteneva “il suo 
capolavoro”, definì se stesso “funzionario 
d’ordine” e “piccolo ingranaggio nella 
macchina di annientamento nazista”.
La Biblioteca di Scandicci

Noi figli di Eichmann : 
lettera aperta a Klaus 
Eichmann / Günther 
Anders ; traduzione  
di Antonio G. Saluzzi .  
- Firenze : Giuntina, 
2007 . - 2. ed . - 108 p. ;  
20 cm. (Collana 
Schulim Vogelmann) 

«Si accorge di qualcosa, Klaus Eichmann? 
Si accorge che il cosiddetto “problema 
Eichmann” non è un problema di ieri? 
Che esso non appartiene al passato? 
Che non abbiamo alcun motivo − e le 
eccezioni sono veramente molto poche 
− di essere presuntuosi nei confronti 
del passato? Si accorge che noi tutti, 
proprio come Lei, abbiamo a che fare con 
qualcosa che è troppo grande per noi? 
Che tutti noi accantoniamo il pensiero del 
troppo grande e della nostra non-libertà 
nei confronti del troppo grande? Che 
tutti noi quindi siamo ugualmente figli di 
Eichmann! O perlomeno figli del mondo 
eichmanniano?».
La Biblioteca di Scandicci



Il libro della vita XII

La distruzione degli 
ebrei d’Europa / Raul 
Hilberg . - Milano : 
Mondadori, 2011 .  
- Nuova ed. riveduta  
e ampliata / a cura  
di Frediano Sessi . -  
2 v. (1479 p. compless.) ;  
18 cm (I classici della 
storia) 

Considerato uno dei maggiori contributi 
alla comprensione del meccanismo 
burocratico-amministrativo e militare che 
ha consentito lo sterminio di quasi sei 
milioni di Ebrei. Raul Hilberg, attenendosi 
scrupolosamente a centinaia di migliaia 
di documenti, ha ricostruito tutte le tappe 
del lungo cammino che ha condotto il 
nazismo a realizzare la «soluzione finale 
della questione ebraica».
La Biblioteca di Scandicci

Shoah, modernità e male politico /  
a cura di Renata Badii e Dimitri D’Andrea .  
- Milano ; Udine : Mimesis, 2014 . - 351 p. : 
ill. ; 21 cm. (Mimesis. Piani di volo)
È l’intreccio fra il male estremo e il male 
in grandi numeri ciò che resiste alla 
nostra comprensione. Ovvero il fatto che 
alla realizzazione del progetto nazista 
– in forme che vanno dal carnefice allo 
spettatore, passando per il complice – 
abbiano collaborato milioni di persone. 
Alla luce delle ricerche e delle discussioni 
più recenti, alcuni tra i migliori specialisti 
internazionali si domandano ancora una 
volta come la Shoah sia stata possibile.
La Biblioteca di Scandicci 

La notte / Elie Wiesel ; 
prefazione di François 
Mauriac ; traduzione di 
Daniel Vogelmann . - 
Firenze : Giuntina, 1980 .  
- 112 p. ; 19 cm (Collana 
Schulim Vogelmann)
«Ciò che affermo è che 
questa testimonianza, 

che viene dopo tante altre e che descrive 
un abominio del quale potremmo 
credere che nulla ci è ormai sconosciuto, 
è tuttavia differente, singolare, unica. 
(...) Il ragazzo che ci racconta qui la sua 
storia era un eletto di Dio. Non viveva 
dal risveglio della sua coscienza che per 
Dio, nutrito di Talmud, desideroso di 
essere iniziato alla Cabala, consacrato 
all’Eterno. Abbiamo mai pensato a questa 
conseguenza di un orrore meno visibile, 
meno impressionante di altri abomini, ma 
tuttavia la peggiore di tutte per noi che 
possediamo la fede: la morte di Dio in 
quell’anima di bambino che scopre tutto 
a un tratto il male assoluto?».
La Biblioteca di Scandicci 

Maus : racconto di un 
sopravvissuto / Art 
Spiegelman . - Torino : 
Einaudi, 2010 . - 291 p. :  
fumetti b/n ; 24 cm 
(Einaudi stile libero. 
Extra)
La storia di una famiglia 
ebraica tra gli anni del 
dopoguerra e il presente, 

tra la Germania nazista e gli Stati Uniti. 
Un padre, scampato all’Olocausto, una 
madre che non c’è più da troppo tempo 
e un figlio che fa il cartoonist e cerca di 
trovare un ponte che lo leghi alla vicenda 
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indicibile del padre e gli permetta di 
ristabilire un rapporto con il genitore 
anziano. Una storia familiare sullo sfondo 
della più immane tragedia del Novecento. 
Raccontato nella forma del fumetto dove 
gli ebrei sono topi e i nazisti gatti.
La Biblioteca di Scandicci 

FILM

Il figlio di Saul / un film 
di Laszlo Nemes ;  
sceneggiatura Clara 
Royer & Laszlo Nemes ;  
fotografia Matyas Erdely ;  
musica Laszlo Melis ; 
produttori Gábor Sipos 
& Gábor Rajna ; Géza 

Röhrig, Levente Molnar, Urs Rechn ... 
[et al.] . - Campi Bisenzio : Cecchi Gori 
Entertainment [distributore], ©2016 . - 1 
DVD-video (107 min) : a colori, PAL ; 12 cm 
1944 nel campo di concentramento 
di Auschwitz, il prigioniero Saul 
Ausländer fa parte dell’unità speciale 
Sonderkommando ed è costretto a 
bruciare i corpi del popolo al quale 
appartiene. La sua occupazione lo lacera, 
ma cerca di andare avanti con il solo 
intento di sopravvivere. Un giorno, però, 
crede di riconoscere tra i cadaveri un 
ragazzo che sembra suo figlio. Da quel 
momento avrà un solo obbiettivo: trovare 
il modo di dare una degna sepoltura a 
quel prezioso corpo.

Shoah / un film di Claude 
Lanzmann ; fotografia 
Dominique Chapuis, 
Jimmy Glasberg e William 
Lubchansky ; prefazione 
di Simone de Beauvoir 
in Shoah di Claude 
Lanzmann, intervista  

a Moni Ovadia, Mostrare l’indicibile .  
- Torino ; [Roma] : Einaudi ; Gruppo 
Editoriale l’Espresso su licenza esclusiva 
di BIM [distributore], [2011] . - 1 v., 4 DVD ;  
in contenitore, 14x21x5 cm (Einaudi stile 
libero. DVD) 
Uscito nelle sale nel 1985, Shoah è un 
documentario di nove ore che raccoglie 
le parole di superstiti e testimoni: quelli 
che in genere rifiutano di parlare, le 
vittime sopravvissute, coloro che si sono 
resi complici dell’orrore. Sono le facce 
degli intervistati a esprimere l’indicibile, 
accostate alle immagini dei luoghi in 
cui è avvenuto il genocidio ebraico: non 
come erano allora, ma come sono adesso. 
L’orrore è in quello che viene detto, non 
nelle immagini. Conta ciò che è avvenuto: 
come, prima ancora che perché.
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La zona d’interesse / un 
film di Jonathan Glazer .  
- [Milano] : Eagle 
Pictures, [2024] . - 1 DVD 
-Video (105 min) : color., 
sonoro ; 12 cm
Un uomo e sua moglie 
tentano di costruire una 

vita perfetta in un luogo apparentemente 
da sogno: giornate fatte di gite in barca, 
il lavoro d’ufficio di lui, i tè con le amiche 
di lei e le scampagnate in bici con i figli. 
Ma l’uomo in questione è Rudolf Höss, 
comandante di Auschwitz, e la curata 
villetta con giardino della famiglia si trova 
esattamente di fianco al muro del campo. 

Train de vie : un treno 
per vivere / un film 
di Radu Mihaileanu 
; direttore della 
fotografia Yorgos 
Arvanitis, Laurent 
Dailland ; musiche  
di Goran Bregovic .  
- Prato : General 

Video Recording [distributore, 2009] . -  
1 DVD-Video (100 min.) ; in contenitore,  
19 cm (General Video Classic) 
In un villaggio ebraico dell’Est 
Europa giunge la notizia che i nazisti 
hanno cominciato a deportare gli 
ebrei dei villaggi vicini. Nasce così 
l’idea di organizzare un treno di finti 
deportati. Tutto il villaggio contribuisce 
ai preparativi e in poco tempo lo 
sgangherato treno parte per raggiungere 
la salvezza.

Il bambino con il 
pigiama a righe /  
un film di Mark 
Herman ; musiche  
di James Horner ;  
direttore della 
fotografia Benoit 
Delhomme ; basato 
sul romanzo di John 

Boynescritto per lo schermo da Mark 
Herman . - [S.l.] ; Milano : Miramax ; Eagle 
Pictures [distributore], 2008 . - 1 DVD 
video (91 min.) : color., sonoro ; 12 cm 
Bruno è un ragazzino di 8 anni che vive 
un’agiata esistenza a Berlino, durante la 
Seconda guerra mondiale. Suo padre è un 
alto ufficiale nazista e la guerra e i suoi 
orrori sono lontani dalla vita del figlio. 
Le cose però cambiano quando il padre 
viene trasferito presso il comando di un 
campo di concentramento, costringendo 
la famiglia a seguirlo. Bruno non ha 
idea di che razza di posto sia quello e si 
abitua a considerarlo come una fattoria, 
anche se non si spiega come mai tutti 
indossino quegli strani pigiami a righe

Arrivederci ragazzi / 
un film di Louis Malle ;  
fotografia Renato 
Berta . - Milano : RCS 
Quotidiani, 2012 . - 1 
DVD video (104 min.) ;  
12 cm (Il cinema e la 
memoria) 
In Francia, durante 
l’occupazione nazista, 

un nuovo studente entra in una scuola 
cattolica rurale e riceve un trattamento 
particolare dai preti. Si scopre poi che il 
ragazzo è d’origine ebrea.



Un appuntamento mensile per incontrarsi, 
confrontarsi, discutere e sognare.

Ogni terzo giovedì del mese  
a La Biblioteca di Scandicci

Giovedì 19 Marzo / ore 17
Alae El Said
Il ragazzo con la kefiah arancione
Ponte alle Grazie, 2025
Introduce Stefania Braschi

Giovedì 16 Aprile / ore 17
Francesco Musolino,
Giallo Lipari
E/O, 2025
Introduce Silvia Armeli

Giovedì 21 Maggio / ore 17
Daniele Mencarelli,
Tutto chiede salvezza
Feltrinelli, 2025
Introduce  Silvia Armeli



BUONA LETTURA!

LA BIBLIOTECA DI SCANDICCI
Via Roma 38/a 
Scandicci - Firenze
Telefono: 055 75 91 860/861
E-mail: prestito@comune.scandicci.fi.it

ORARIO DI APERTURA
Sezione Generale
Lunedì			   14.30 - 19.30
Martedì - Venerdì		 9.30 - 19.30
Sabato e Domenica	 9.30 - 18.30

Sezione Ragazzi

Lunedì - Venerdì		  14.30 - 19.00
Sabato e Domenica	 9.30 - 12.30
			   14.30 – 18.30

Chiuso il 10 Maggio e i giorni festivi




